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L’allerta slitterà a settembre 2021
anche per le piccole imprese

evidenza la necessità di un allinea-
mento alla data di entrata in vigore 
del Codice che ora è stata spostata 
al 1° settembre dell’anno prossimo. 

Lo slittamento riguarderà le im-
prese che negli ultimi due esercizi 
non hanno superato nessuno dei 
seguenti limiti: 1) totale dell’attivo 
dello stato patrimoniale: 4 milioni 
di euro; 2) ricavi delle vendite e delle 
prestazioni: 4 milioni di euro; 3) di-
pendenti occupati in media durante 
l’esercizio: 20 unità.

Decisione significativa in un 
frangente come l’attuale, se si tiene 
conto, come sottolineato da Con-
findustria in audizione alla Camera, 
come le piccole imprese, che costi-
tuiscono oltre il 90% del nostro tes-
suto produttivo e presentano più 
frequentemente situazioni di ano-
malia, non sono pronte a farsi cari-
co delle novità del Codice soprattut-
to sul piano dell’adeguamento della 
governance. «Per queste imprese – 
si ricordava –, adottare assetti or-
ganizzativi compliant con le nuove 
norme non è un passaggio rapido, 

perché presuppone un importante 
cambiamento culturale, nonché 
l’investimento di ingenti risorse».

Allo stesso tempo, gli Ocri, gli or-
ganismi chiamati a gestire le proce-
dure, hanno bisogno di tempo per 
maturare competenze specifiche e 
mettere a punto procedure indiriz-
zate ad assicurare speditezza ed ef-
ficacia di azione; azione che invece 
rischierebbe di essere compromes-
sa se già nella prima fase di applica-
zione fossero ingolfati da un’onda-
ta di segnalazioni.

Oltretutto, numeri alla mano, i 
dati Cerved di qualche mese fa ri-
levavano che, applicando gli indi-
ci della crisi ai bilanci 2017/18, le 
società obbligate alla nomina del-
l’organo di controllo, obbligo tra 
l’altro oggetto anch’esso di recen-
te slittamento, esposte alla se-
gnalazione sono circa 4mila, con 
totale di piccole imprese a rischio 
che supera le 8mila unità. Numeri 
destinati a crescere in modo si-
gnificativo nel 2021, anche per ef-
fetto delle segnalazioni dei credi-

tori pubblici qualificati.
In realtà la richiesta delle impre-

se era per uno slittamento ancorà 
più ampio, sino al 2022. Motivata 
con il fatto che l’istituto dell’allerta 
ha come obiettivo principale quello 
di consentire l’emersione anticipa-
ta della crisi, obiettivo che può esse-
re considerato realistico in condi-
zioni normali di mercato ma non 
anche in un contesto economico-fi-
nanziario generalizzato, in cui, 
stando alle prime avvisaglie, i bi-
lanci del 2020 faranno registrare 
segnali di pesante criticità per la 
maggioranza delle imprese.

Altro elemento di novità so-
stanziale che l’ufficio legislativo 
della Giustizia ha scelto di inserire 
è sul rapporto tra procedimento di 
allerta e procedimento per l’aper-
tura della liquidazione giudiziale: 
la liquidazione giudiziale non si 
potrà aprire su ricorso di un credi-
tore o del Pm prima che sia tra-
scorso il termine assegnato dal-
l’Ocri al debitore.
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SEMPLIFICAZIONI

Tra le novità transitorie 
la facoltà di aumento 
in capo agli amministratori

Angelo Busani

L’articolo 44 del Dl 76/2020 modifi-
ca norme che il Codice civile dedica 
all’aumento del capitale sociale; al-
cune sono modifiche transitorie (va-
levoli fino al 30 aprile 2022), altre a 
regime. Queste ultime consistono in 
alcune innovazioni (vigenti dal 17 
luglio 2020) apportate all’articolo 
2441 del Codice civile:
 il nuovo comma 2 sancisce che 
l’offerta di opzione inerente a un 
aumento di capitale sociale deve es-
sere depositata al Registro delle im-
prese e resa nota mediante pubbli-
cazione sul sito della società (o de-
positata presso la sede sociale); e 
che per l’esercizio del diritto di op-
zione deve essere concesso un ter-
mine non inferiore a 14 giorni dalla 
pubblicazione dell’offerta o dal-
l’iscrizione dell’offerta di opzione 
nel Registro;
 il nuovo comma 3 sancisce che se 
le azioni sono quotate in mercati re-
golamentati o negoziate in sistemi 
multilaterali di negoziazione, la so-
cietà emittente può prevedere che il 
diritto di prelazione sulle azioni non 
optate debba essere esercitato con-
testualmente all’esercizio del diritto 
di opzione, indicando il numero 
massimo di azioni sottoscritte;
 il nuovo comma 4 sancisce che, in 
caso di aumento di capitale delibe-
rato (da una società le cui azioni sia-
no quotate in un mercato regola-
mentato) nei limiti del 10% del capi-
tale preesistente, con esclusione o 
limitazione del diritto di opzione, le 
ragioni dell’esclusione o della limi-
tazione devono risultare da relazio-
ne degli amministratori, depositata 

Aumenti di capitale,
offerta di opzione
nel Registro imprese

presso la sede sociale e pubblicata 
sul sito della società entro il termine 
della convocazione dell’assemblea.

Quanto alle norme transitorie, il 
Dl Semplificazioni dispone che, sino 
al 30 aprile 2021 (data di svolgimen-
to dell’assemblea), si possono deli-
berare con il voto favorevole della 
maggioranza del capitale rappre-
sentato in assemblea (presente al-
meno la metà del capitale sociale): a) 
gli aumenti del capitale sociale con 
conferimenti in natura o di crediti;  
b) l’introduzione nello statuto socia-
le delle società con azioni quotate (o 
negoziate in un sistema multilatera-
le) della clausola che consente di 
escludere il diritto di opzione nei li-
miti del 10% del capitale sociale pre-
esistente, a condizione che il prezzo 
di emissione corrisponda al valore di 
mercato delle azioni e ciò sia confer-
mato in apposita relazione da un re-
visore legale o da una società di revi-
sione legale; c) l’attribuzione agli 
amministratori della facoltà di au-
mentare il capitale sociale.

Nelle ipotesi elencate le relative 
deliberazioni si assumono in deroga 
a ogni diversa disposizione che, in 
materia di quorum, sia presente nello 
statuto della società che delibera l’au-
mento di capitale e, pure, in deroga al 
quorum deliberativo dei due terzi.

Infine, sempre sino alla data del 
30 aprile 2021, le società con azioni 
quotate in mercati regolamentati (o 
negoziate in un sistema multilatera-
le) possono deliberare aumenti del 
capitale sociale con nuovi conferi-
menti, anche se non autorizzati da 
un’espressa previsione statutaria, 
nei limiti del 20% del capitale sociale 
preesistente (a condizione che il 
prezzo di emissione corrisponda al 
valore di mercato delle azioni e ciò 
sia confermato da un revisore lega-
le). Per la convocazione di un’as-
semblea finalizzata ad assumere 
una tale deliberazione i termini di 
convocazione sono dimezzati.
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LEGGE FALLIMENTARE

In dirittura   il decreto
con le  ultime correzioni
al Codice della crisi

Giovanni Negri

Slitta a settembre anche l’allerta per 
le piccole imprese. Questa la princi-
pale novità dell’ultima ora inserita 
nella bozza di decreto correttivo al 
Codice della crisi d’impresa che il 
ministero della Giustizia si accinge 
a presentare in consiglio dei mini-
stri per l’approvazione definitiva. 
Viene in questo modo accolta la ri-
chiesta formulata sia dal Parlamen-
to, in sede di pareri sulla prima ver-
sione del decreto, sia da Confindu-
stria. In tutti i casi era stata messa in 

Liquidazione impossibile
prima del termine 
dell’Ocri all’imprenditore 

La comunicazione deve 
essere tempestiva:
ammesso ogni mezzo

Patrizia Maciocchi

Nel procedimento camerale di 
sorveglianza è causa di rinvio il 
legittimo impedimento del di-
fensore, purché prontamente co-
municato con qualsiasi mezzo, 
compresa la posta elettronica 
certificata. Il giudice che ne sia a 

La Pec per comunicare l’assenza del difensore
 CASSAZIONE

conoscenza è dunque tenuto, se 
ci sono i presupposti, a rinviare 
l’udienza. Con la sentenza  21981, 
la Corte di cassazione prende le 
distanze dalla giurisprudenza 
secondo la quale, nel processo 
penale, le parti non possono fare 
comunicazioni, notificazioni o 
istanze via Pec, comprese le ri-
chieste che riguardano il rinvio 
dell’udienza per legittimo impe-
dimento del difensore. Sul punto 
la Suprema corte cita i precedenti 
restrittivi, relativi a procedimen-
ti di sorveglianza, in cui il difen-
sore aveva affidato la sua richie-
sta alla posta elettronica certifi-

cata. Anche nel caso esaminato, 
lo slittamento dell’udienza nella 
quale si doveva decidere sulla 
domanda di affidamento al ser-
vizio sociale era stata negata per 
l’uso illegittimo della posta elet-
tronica, invece del canale tradi-
zionale del deposito in cancelle-
ria. La Cassazione sostiene un 
principio più elastico. 

I giudici di legittimità richia-
mano a supporto della loro scel-
ta l’articolo 420-ter, comma 5, 
del codice di rito penale applica-
bile anche al procedimento di 
sorveglianza. 

Una norma che fissa l’obbligo 

del giudice di rinviare l’udienza in 
caso di assoluta impossibilità del 
difensore a comparire, purché 
l’impedimento sia prontamente 
comunicato. E nulla dice sulle 
modalità di una informazione  che 
deve solo essere tempestiva e no-
ta al giudice. 

Per la Suprema corte, è eviden-
te che, in assenza di un regolare 
deposito in cancelleria della ri-
chiesta di rinvio per legittimo im-
pedimento, come previsto 
dall'articolo 121 del Codice di pro-
cedura penale, sarà compito del 
difensore verificare che il giudice 
sia al corrente della comunicazio-

ne. Nel caso esaminato l’istanza il 
Tribunale di sorveglianza,  pur es-
sendo al corrente  che si è però li-
mitato a dichiararla irricevibile 
perché non depositata in modo 
rituale, e aveva dato corso al-
l’udienza respingendo la richiesta 
della misura alternativa. 

Per la Cassazione è una deci-
sione illegittima. I giudici di legit-
timità aprono, infatti, all’uso di 
qualunque mezzo, compreso il 
fax, sottolineando la sola condi-
zione della tempestività e della 
verifica della conoscenza da parte 
del giudice che deve procedere. 
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Q UO T IDIANO  
DEL DIRITTO

CONFISCA

Appello sfora i 18 
mesi? beni da restituire
Va annullata la confisca disposta 
sui beni personali e della società  
se l’appello non si conclude nel 
termine di un anno e sei mesi. La 
possibilità di proroga di sei mesi, 
per due sole volte, é limitata alle 
indagini  complesse

— Patrizia Maciocchi
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianodiritto.ilsole24ore.com

QdD

L
a pandemia ha cau-
sato repentini cam-
biamenti normativi ed 
operativi, ha impo-

sto nuove riflessioni ed ha 
messo alla prova i livelli di 
“resilienza” del sistema eco-
nomico e industriale. L’inter-
pretazione ed applicazione 
dei provvedimenti normativi 
che si sono velocemente 
susseguiti ha generato nu-
merose problematiche. 

Per quanto concerne le 
cautele anti-contagio, le 
aziende hanno manifestato 
una veloce reattività: molte 
delle misure del Protocollo 
di Marzo 2020 (e ribadite in 
quelli successivi) sono state 
la formalizzazione a livello 
nazionale di quanto gran 
parte del mondo industria-
le aveva già attivato. Alcuni 
temi sono stati chiariti: la ne-
cessità di un aggiornamento 
del Documento di Valutazio-
ne dei Rischi è stata dai più 
esclusa nel suo significato 
tecnico-giuridico a favore (in 
assenza di rischio specifico) 
di un documento integrativo 
ma non strutturale; il con-
temperamento tra gestione 
dei dati personali (es. mi-
surazione della temperatu-
ra) e normativa “privacy” è 
stato spiegato in dettaglio  
(dopo le prime incertezze) 
anche dal Garante. Su altri 
punti sarebbe auspicabi-
le un intervento legislativo.  
La corretta valutazione di 

idoneità delle mascherine 
(DPI, validate in deroga e 
ad “uso collettivo”) resta per 
molti vaga. La gestione dei 
“soggetti fragili” continua, 
in mancanza di specifica di-
sciplina indennitaria, a com-
portare difficoltà di gestione 
dell’assenza generando, 
non raramente, occasioni di 
conflitto; l’attivazione volon-
taria di test sierologici (utili 
a fini epidemiologici), in as-
senza di certezza sui tempi 
di convalida (con tampone) 
da parte del SSN, crea tut-
tora incertezze nella gestio-
ne anche giuslavoristica del 
lavoratore “potenzialmente 
positivo” (ma non “malato”). 

Altro aspetto (ambientale) 
ha interessato le modalità di 
classificazione e smaltimen-
to dei DPI potenzialmente 
contaminati. Non ultimo, 
hanno creato preoccupazio-
ne le potenziali responsabi-
lità datoriali in caso di con-
tagio che, tuttavia, oltre che 

di complessa sostenibilità 
probatoria, possono essere 
efficacemente governate in-
tervenendo in via preventiva. 

Nel primo periodo di ca-
renza normativa, il suppor-
to dello studio si è concre-
tizzato attraverso (spesso 
coraggiose) interpretazioni 
e applicazioni dei princi-
pi generali, ciò nelle scelte 
operative, nella redazione 
dei protocolli e nella loro 
introduzione. Oggi siamo 

chiamati a supportare le 
aziende nella gestione di 
situazioni “patologiche”, ma 
anche nella formalizzazione 
e disciplina delle azioni di 
prevenzione, attività che re-
sta di fondamentale impor-
tanza ai fini di una efficace 
governance sia dal punto di 
vista operativo che delle re-
sponsabilità. 

In prospettiva futura, quanto 
accaduto sarà un’occasione 
per ragionare sulla importan-
za tanto degli aspetti formali 
come di una più puntuale ge-
stione di alcune situazioni or-
dinarie (es. quella dei lavorato-
ri inviati all’estero o provenienti 
dall’estero, sia quanto a virus 
che si auspicano transitori, sia 
quanto a rischi sanitari persi-
stenti o rischi socio/politici) o 
di quelle in via di più ampia 
diffusione (es. smart working). 
Francesca Masso
B&P Avvocati
www.buttiandpartners.com 
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Ripartenza industriale post Covid-19

G
ruppo Pasquali, 
un’Organizzazione 
che, dopo oltre 60 
anni dalla sua fon-

dazione, dimostra di essere 
estremamente giovane.

Il livello tecnologico rag-
giunto, unitamente allo stato 
dell’arte delle sue Maestran-
ze, gli hanno permesso di 
raggiungere obiettivi ambi-
ziosi ed essere leader nel 
campo della progettazione 
e costruzione di dispositivi a 
microonde, impiegati in ap-
parati radar e in sistemi ope-
ranti nello spazio.

L’Amministratore Unico, 
Roberto Lapini, ha fatto 
sua una famosa frase di un 
grande alpinista: “La scalata 
è dura e difficile, ma anco-
ra più difficile è mantenersi 
in vetta dove il vento soffia 
prepotente e lo spazio è li-
mitato”.

Nuove aree produttive e 
l’incremento del fatturato, 
dovuto anche all’acquisizio-
ne di mercati extra europei 
come India e Israele, hanno 
reso possibile la “scalata” e 
allo stesso tempo dato sta-
bilità alla posizione raggiunta 
dal Gruppo. La stabilità ha 
permesso di superare con 
coraggio e abnegazione il 
vento delle difficoltà. 

Ma un accorto imprendito-
re, raggiunta una certa posi-
zione fa quello che il famoso 
alpinista non poteva fare: oc-
cupare più spazio possibile 

con nuove e mirate iniziative.
Questa strategia si è ma-

terializzata con l’inserimento 
nel Gruppo di un’Azienda 
leader nel campo delle strut-
ture di Apparati e Radome in 
Materiale Composito, dove 
la parte più interessante è 
rappresentata dalle Antenne 
Paraboliche in Fibra di Car-
bonio e con caratteristiche 

elettromagnetiche tali da 
permettere il completamen-
to della linea dei prodotti a 
microonde già offerti al mer-
cato dal Gruppo Pasquali.

Questa nuova Azienda, la 
“VEGA Composites”, è do-
tata di risorse tecnologiche 
all’avanguardia, si citano ad 
esempio macchine utensili 
per l’elettroerosione a filo, 

indispensabili per lavorazioni 
ad alta precisione e, di con-
seguenza, strumentazione 
che garantisce anch’essa 
misure e rilievi di alta pre-
cisione, come banchi di 
misura dotati di testa laser 
snodabile, idonei al rilievo e 
al controllo dei dati caratte-
ristici delle superfici riflettenti 
delle antenne.

La “VEGA Composites” 
dispone anche di un labora-
torio per le prove di qualifica, 
questa disponibilità incre-
menta notevolmente la pos-
sibilità di confronto tra i dati 
di specifica e i prodotti rea-
lizzati dal Gruppo Pasquali.

Senza arroganza ma con 
grande consapevolezza il 
Gruppo Pasquali si presen-
ta attualmente al mercato, 
italiano ed estero, con una 
struttura ancora più adat-
ta a soddisfare le esigenze, 
sempre più di alto profilo, di 
nuovi e vecchi Clienti.

La “VEGA Composites” è 
allocata nella zona industria-
le nei pressi di Barberino del 
Mugello; ancora una volta si 
è ripercorsa la strada della 
cultura e della conoscenza 
dalla terra dei Medici alla cit-
tà di Firenze.
www.gruppopasquali.com
www.vegacomposites.com 

Roberto Lapini, Pres. e Amm. Unico Gruppo Pasquali


